
Aano V. -UdHw •»- Martedì- Ig Aprile 1887 
•iiiiMaMiiMiiitiiiii imiiiiiiiiiiiiiii I I iiiwiniiiiiiiirwii i IIIIHHIHIIWIIHÌI 

N. 86, 
.ml.i') 

i 
Udina »' dtikloIUÂ ^ atì, Eegnj 
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SOCIALE DI FRANCESCO CRISPI 
' Nun Inti'i coDoscon'j lo idee doll'an, 

Criapi. SI sa ciie egli i un v«r» uomo 
di St»ta, epergiou, liborale,,.d^niacratlco, 
ma pocUl aàiiMO quale aia il su» pru-
gramiós; .... ;i 

Grcdiaoio utile rlprodurrd qualche 
sdÒ discorao. ' 

IncQininciereiiio da quello dhe'figd.trda 
il programuaa spqial.e. 

Z D J S O O X S S Q 
pronunctata^dà Francesco Crispi 

U 16 autegio 1886 a Sàitmo 

10 Dono beo foituuato di trovaroii in 
miikso',^ voi. 

Vili'Isieto IW parte plî i eletta deli po­
polo,. +oi,^daie la (oraa priocipule all' e> 
aefrertd'.'Àaalóuale,. TQ.I noi lavora siete 
la" fodt'd d^llà ' ricohezza dui ooatro 
paese. 

Non Ji|a,i'ler5 a voi ili' politica ; vi ha 
uDà'qnistioné^iifiportaote che ai impone, 
ed'è il pnbleina Booiale. 

11 secolo XVll! ci diodi! i'eraaooipa-. 
zioae della b irgheaia.;-!! secolo XIX oi 
darà l'emBDcipaiione delle plebi, Em«ii> 
clpitte' :ie plebi, aviemo la conoordia 
n^le jiarie classi.aociali, e duo ssaa UD'O 
e Apiiipafto,,i( pqpolo; avremo la ugua­
glianza, ,̂eta fr:i gli aomioi, e nei paeee 
l'uditili' morate^ Allora non vi B.iira»D0 
altre-, diafìnzioni ti-a i' cittadini che 
qnalle le quali vengono dal mento, dai-
1 ingegno ,e dalle opera loro. 

W borghesia ;ndii ha piii nulla da 
chiederee iiulla da pltenere, 

Nell'ordiae politico e animlniatratlvo 
easa'Doa h'a rivali pel governo del pae­
se ii.Dpli'drdiné eoODomìcb ha un impero 
aaaq)utu, perchò sua è la richezza 'lìa-
zio(ial^. I, 

J'ii 'meno di uo .^ecolo, sciolta la terra 
dai' Tinooli feudali e dalie,, pastoie - del 
iidacòmmesiò, sorsero,' a beeedoio della 
borgbaiiai la banòa'e la borsa. Colisi 
terra e col denaro easa tiene Incontra-
stato .̂i,! dom,i,9̂ o economico che le assi-
oura il domln.o.politico. , 

A'Ilé' plebi manca tutto. Comincia oggi 
appena il loro riuascim^'otó, 

O^iJ*.nuova'legga elettorale fa aporta 
'•gDÀPP̂ i'Bl la via per la quale si giun­
ge al, governo del,paesi). . 

Oli operai oramai sono aleggibili ed 
elettori ; possono partecipare alla scelta 
dei deputali ai Parlamento e possono 
altresì «labire il mandato l»giBla-
tivo., 

Ma.quosto.njjp bas,(î t , i 
Non' pbiVàiilìò libéi-amente' esercitare,--

il dlitltt') elettorale, finché non.saranpo 
istruiti 0 non , dlvérVanno indipendenti 
dalla borghesia. 

Bisogna che gli operai siano redenti 
dalla achiuvitù della .jgî priia^a e dalla' 
echiavìtà del capitale, i 

Dir operai. uOD. possono essere depii» 
tali til Farlàmeatù, finché il mandato 
legislativo non sia .retribuito, 

L'i&'Januità parlauieolare..8ar& il com-
pimeoto di uu i buona legge eletto­
rale. 

Io ho chiesto più volte alla Camera 
oodesta'iadeuoltà; non vi,sono riuscito, 
ma ftùlremo per trionfare. 

* * 
Lungo-,'difScile, fu il lavoro n^ercè il 

quale <la borgh^la sali all'ai tesz'a nella 
quale ,oggi si trova, . ^̂  

Lungo, difficile sarà il lavoro per ot-
teneror la reale amaiicipaziooe delle 
plebi, '•,. ,i 

Al 18IS,'colia restaurazlohe del vèc­
chio regime, parvi) rotta la via per la 
quale la oivilià era p'rogredita, nel con-
tinentBiiicoll'impulso dell'à rivoluzione 
€raace«ei — io Sicilia ooli'opera del uo-
jstro Parlauehto. . ,-

I Barboni in Napoli' èi in Sicilfa, 
credettero, possibile un ritorno al secolo 
XVIII;:mif s'iogaiidarono. 

Nel •1848^s'iuizi6 qdella rivoluzioue 
la quale, interrotta dalla'tir»nnide vin­
citrice, venne ripresa pel 1800, e gra­
ne al vftlore. d^j,p9g9tq'ed,jiij'au8ilic 
della dinastia' sabauda, ..acqnlstammo in 
breve giro di anni più di quello che si 
era perduto. 

Polche nelle riyolujiopi avviane sem­
pre questo. -^ che, qî ando esse vengono 
arrestate, reagiscono.«.rilornaiiO più po-
tepll sulla via del progrs-isa. 

Non bastava, p signori, di,.liberare i 
vari popoli, dai despoti locali, ,(na eri. 
nece.isàrio che l'Italia, divisa e dî bole 
innanzi allo straniero e non abbastanza 
potente all'interno, si elevasse ad unità 
di Stato, ,. ' , I , 

Abbiamo distrutto sei dinastia ed ab­
biamo ,cpstru t,o up iiegDO, il q,viaie potè 
assiderei tra le grandi potenze del 
mondo. 

«-
« * 

','Diisi ohe oggi'man'ca tulio alia plebi. 
Soggiunfiférò intanto, che siamo all'alba 
della nuova vita, ' ' '. ; 

-Un nuovo'̂ Qt.fline di cose sor|W -̂e al 
addita'la meta''ohe oi siamo [recasi di, 
raggiungere, . , 

Le opere necessarie alla emancipazione 
delie plebi eoóo : 

Neil' ordiM motért'aie, per l'assiciir»-
z ona della vit-i, della suasistenist dell'o­
peraio, la fondazione : 

di case; 
di dortnitoi.J: ., ,. . 
di cboinq ecnnomiohe; 
di npapzaini cooperativi; 
di''p'rose'pi; 

di dateófaisiai ebdomadari ; 
di scuoio elementari ; 
di scuole professionali ; 
di asili d'infanzia ; 

iysfi'ordìne ecoRonitca :, ' 
di casse di risparmio ; 
di banche'̂ .̂ili credito popolari ; 
di opifloii sociali ; ' 
.d̂ .̂ ^̂ as;e.ld,i_,iie3Ì9nrazione contro gl'in­

fortuni del lavóro. 
DI coti ate opere esistono alcune, ma 

3dno incompiute, e b'sogna ricomporle e 
cómpletiirle, 

<Nou tutte rispondono allo.scopo pre­
fisso nella loro istî t,nzioiie, 

ÌNella enunciazione" degl'Isti^uti,^ ohi), 
iol credo necessari alla emancipazione 
dd^li operai, hu fatto una ripartizione 
Sepoudo 1' ordine lògico della vita u-
mana, 

JL'uomò' deve innacjzi tutto poter,vi­
vere, p'oscisi educarsi ed istruirsi ; quindi 
neìla sftira''della vita economica poter 
ag,ire per rendersi utile a se ed al paese 
nel quale 6 natoì.... :. . 

Le caso. c|;erai^ ed i..magaj!%i,nÀ,iaoo-
perativl cono' una necessità per gii o-. 
pei'aii!.,cbe hanno famiglia, onde avere 
abltazìoniiia buon mercato, il vitto e le 
veètimenta al prezzo di .costo: 

l : dormitori e le cuciìie economiche 
'sbi|o oDù necessità per gli operai' sepz'a 
faipigliu e per tutti odoro che essendo 
nell'indigenza hanno bisogno di un tetto 
e di un pane nei rigori della stagione 
invernale. > 

I presepi' souo, una provvidenza per 
lo 'Operaie, le-quali,' costrette a vìvere 
dtiì lavoro quotidiano, non hanno dove 
e,d a chi affidare il frutto del loro a-
more. 

I presepi, mentre, sono un ausilio per 
le operaie, sono una tutela, una garuu-, 
zia per-lè'povflî 'o creature,'le quali,"ab-
buniioDats durante il.giorno, sono facil­
mente condannate ad una morte imma­
tura, 

Le scuole elementari non miinoano. 
— Le scuole professiilnati sono appena 

,iQaipienfi. GII asili d'iAf-inzia souo insuf­
ficienti^.: e non tanti quanti una grande 

.città può averne bisogno. É necessario 
oh» si completino'e si aumentino. 

Mabóaoo ĝ ll orfaooti;( fi per gli operai 
.ma più di tutti muiicàno assolutamente 
ì catechismi ebdomadari!, mercè cui lina, 
V9lia la settimana sentano la voce della 
patriuiispiratrice e maestra dei diritti e 
dovari politici. ' 
, Beri-gli operai- non basta 11 saper leg­
gero e scrivere, eiser abili jp un î f-
etiere od in un'arte,'i necessario avere 
quella -educaiiinnefsho faccia dell'operaio 
uh buon cittadino.'^ 

Sventuratimon'le II governo d'Italia^, 
ha trascurato quello che era il primo 
suo dovere : t'edueaziope del popolo. 
-Non ci ha pena ito, mentre a questo dq-
veva rivolgere'le sue cure sino dai pri­
mordi del rUorgimento na.zionale. 

^er difetto di questa educazione, si 
può! inoculare nell'animo dsgji bperai il 
veleno dai funnsti desideri, e' hoii, dob­
biamo meritvi'gliarci ss, guasto il cuore, 
es.ŝ .. rompano il freno, o si scateni la 
furi^'iditlle tristi passioni. 

L'educazione del popolo avrebbe pro­
dotto,-qiraoal.l, nel nastro -paese, Noi lo 
conosciamo qn ato popolo, l'abbiamo vi­
sto nei momenti più difficili per l'Italia 
nostra, In egsu.è profondo il sentimento 
del patriottismo, come è grande e fe­
condo l'istinto del pregresso politico e 
sociale, , 

Le casse di risparmio sono antiche In 
Iialin, ma non lutti ne profittano, o 
pi-rabè mancano le abitudini, o perchè 
li salario, non suf^cieute »|, vitto, non 
presenta un.; margine ai rispaitmi. 

Le casse di assicurazione iocominoiano 
appena e sono .pooq efficaci perchè, 
inaiiò'i'dha iS^ej- la '^'uàl^'itabilis'c'ii'é' 
determini I modi, 1 '̂î dódlzioai dell'assi-
cur^^jona dell» vita dell'operaio, dagli 
infortuni del lavoro. 1 , 1 , /, :. 

.,Fu'ipontraatat>t ..allii; fnàqiera, g-ipassò 
con qiìalche difetto la legge per l'as-
sicuraziona contro^quégl'intOirlunii. 

Il senato iovéc,'''di corrèggerla ih sep; 
pelli 'nel libro dei suol arolilv'. 

Sa'rà primo dovere del nuovo parla­
menti, culmare ontesta-lacana,' - ' 

Coma ai è-provveduto per gl'invalidi 
dell'esercito e dell'armata e per le loro 
famiglie. In caso di morte in difesn dell» 
nazione, bisogna provvedere agl'invalidi 
del lavoro ed iigli orfani degli operai 
i quali pel lavoro soccomboitOt 

NeskUDo pensò in Italia a costituire 
le banche di credito popolari, e gli opi­
fici, sociali per rend>r« Indipendente 
l'operaio nell'esercizio dell'arte sua, -

L-t neneasità di queste riforme -ap­
pare evidente, e gl'istituti, ai quali ho 
accennato, sono di un valore indiscu­
tibile. 

Assicurare all'operaio la sua esistenza 
materiale, l'insegnamento, l'educazione, 
gli ausilil previdenti in caso di sventura 
— ò un dovere. 

Queste, riforme però non bastano alla 
soluzione del problema sooiale, 

II 
I» « 

I francesi nel 1848, proclamarono il 
diritto al lavoro,.-

Maziiifi,! credette erronea quella for­
mula e ve ne contrappose un'altra : il do­
vere al lavoro. 

Io credo che le due furinole si pos­
sano COI ciliare. 

Non. bisogna interpretare la formola 
francese secondo la giacitura materiale 
.delle par,olo. 
' Quando i francesi parlavano di diritto 
ni lavoro non potevano intendere se-
nonchè questo: che ogni operaio.htidi­
ritto al lavoro per v,iyere,.i| che importa 
che l'operalo hai li dovere di vivere la­
vorando'.'' 

II lavoro, 0 signori, nobilita; l'inerzia 
avvilisce, ,umilia,, avvioiiia l'operaio a 
qualche cosa di men òtie umano. 

Oiova intiinto riflettere, che cotesto, 
diritto' e cotesto dovere sarebbero im­
potenti, se il lavoro fosse schiacciato 

.dalla prepotenza del capitale. 
VI dissi più ionnnzl che la borghe­

sia, avendo per so la terra, la banca, 
la bnrsn, ha il dominio economico, che 
le assÌQura il dominio politico. 

Ora, perchè la borghesia non abusi 
della sai! potenza, bisogna mettere l'o­
pera dell'uomo al livello del capitale, 
nelle medesime condizioni d'uguaglianza. 

Attnalmente il capitalista non h<i li­
miti neir uso del denaro, potendo' ele­
vare l'iinteresae fin ove gli piaccia. Non 
è nelflje.('Stesse condiz oni l'operaio, il 
quale, stretto dai, bisogni della vita, 
minacciato dal codice penale, spesso 
non può dare al suo lavoro quel valore, 
quel prezzo,- quella potenza alla quale 
egli ha diritto. 

10 non, sono di coloro i quali chio-" 
dono che sia dato un limite minimo al 
prezzo del lavoro. .,,•,;, 

Cotesto è un errore economico. 
11 salario, non può easri.re ,eguale per 

tutti, uè può esseri) retribuito sempre 
nel modo isteaao, Kssn innanzi tutto 
differisce secondu I' attitudine dell' indi­
viduo che lavora. Muta coi tempi, su­
bisce la legge della concorrenza. 

Li vera formola sociale è questa : 
r associazione del lavoro col ospitaie, 
di guisa che l'uno e l'altro partecipino 
nei gundagni in proporzione del 1 Ispet­
tivo loro valore. Ad eiev.ire il liviro 
al livello del capitale sono necessari : 
la legge sugli scioperìi qifqlla su prodi.' 
Diri, la istituzione di casse di creiiito 
popolari, gli opiiloi sociali degli operai. 

L'operaio deve avere il diritto di ri­
fiutare l'opera sua e di ritirarsi anche 
dal lavoro, quando egli crede ohe non 
venga retribuito conformemente al suo 
merito, alle esigenze dsi tempi, ai bi­
sogni sociuil. 

Abbiamo gravi ostacoli da superare. 
lananzi tutto, abbiamo il codice pe­

nale che punisce ie cuailî ioDl degli 
operai più gravemente delie coalizioni 
dei proprietari a dei cap talisti. 

Questa legge iniqua deve essere abro­
ga'»-' , . 

E non basta, signori. Bisogna, ohe 
nei dissidii tra l'operaio ali capitalista 
concorra 11 giudizio dei probirviri. 

I probiviri devono essere uni magi­
stratura composta in eguali propoizioni 
di operai e di capitalisti, e devesi ri­
correre ad è(si tutte le volte che oc­
corra comporre i loro dissensi. 

Si' tentò alla Cimerà, di sciogliere 
tale questione con una legge sugli scio­
peri i ma questa fu co î inconcludente, 
cosi inciimpleta, coai viziata, chela Ca­
mera medesima, allo àcrótlnio segreto, 
cred'-tte provvlden'te rigettarla. 

La legge sugli scioperi è la più dif­
ficile a farsi, e* secondi) il mio . modo 
di vedere Vaio' meglio abolire gli arti 
coli del endice penale, al quali allusi, 
e, abbandonando al diritto comune la 
delicata materia, non viocoKire con una 
legge speciale la libertà dai l'ivoratori. 

L'operaio negli scioperi non deve es-, 
sere puùilo che in caso di violenza e 
di offesa ai diritti altrui, e all'ord-ne 
sociale, 

E CI vuole altro ancora. 
Bisogna che l'operalo trovi nulle 

banche di credito popolare il denaro 
necessario affinchè egli, volendolo, possa 
diventare padrone lii un opificio e pro­
prietario; che operai associati possano 
anch'essi costituire opifici, aiutati da 
queste binche popo|i\i;l. . n, 

Allora voi potrete trovare la solu­
zione del problema, che II capitale ed 
il lavoro siano" al medesimo livello, 
sianp. nelle stesse condizioni di egua­
glianza, e che 1.'uqq non posta coman­
dare all'altro, ma si equilibrino, si raf­
forzino a vicenda, 

Vratelll operali 
Ho teotato di indicarvi in 'brevissimi 

tratti la soluzione del problema sociale. 
È una materia, che non puossi trattare 
in una conferenza. . '• 

II problema sociale si impone alla 
borghesia ;-ma ifurtuuatamente in Ita­
lia possiamo lisolverlo senza pericoli e 
senza diffidenze. 

Noi abbi'imo una grande fortuna, 
quella che 1' operaio nel nostro paese, 
ealvo poche eccezioni, ha un gran buon 
senso, e-'ì ho la virtù del saper atten­
dere, che non è di tutti. 

È ufficio dei legislatori, è loro dovere',-
quello di saper comprendere i -bisogni 
della classi lavoratrici, e di -provveidarvi 
con ia sanzione di leggi che ev-itisct- le 
lotte sociali. •.•.-• > 

Noi avremo allora la vera concardia' 
degli animi, evremo costituito quella-
unità morale, eeozi la quale non è pos­
sibile che duri l'unità politica del po­
polo italiano. 
, Imperocché, fino a quando le classi 
sociali dureranno diitinte per {̂ l'inte­
ressi materiali, rivali e qualche volta 
l'una tiranna dell'altra, saremo in un-
contlnuo pericolo di disordini e di con­
flitti. 

La virtù ^ei' governo -non consisto 
nel reprimere i reati, ma nel prevenirli. 

Il reprimere è facile agli nora>ói da-
bull, ohe tengono il potere ; ma bisogna 
ricordarsi, che ie repressioni lasciano 
tracce di odii e semi di vendelta. 

Quando si indicono le elezioni gene-

aerali, sorge il momento in cui il po­
polo assume tutt-i la pntenza della sua 
aovrinità. 

Cotests sovranità è momentanea, ina 
può essere eflioace, ove il popolo sappia 
valersene; e lo può, eleggendo deputati 
degni del mandato ieg-elativA,' •' 

Se, illusi 0 traviati, voi manderete 
in- Poislamento uomini ohe sapete aver 
sempre mancato al debito loro, ja col­
pa sarà vòstra. 

VI parlai, s'gnori, delle difdcoltà su­
perate dulia borgh sia per salire all'al­
tezza in cui ora ai trova. 

Oerttmente non saranno minori le 
difficillà per attuare il programma delle 
rifiirme die vi ho delineato. 

Orazio a Dio non siamo uomini da 
icuraggiarci. 

Abbiamo superato ilifflcollà maggiori 
nei a anni delia nosti-ii vita poìilica. 
Non oiamo uomini, ai quali, manubmo 
la volontà e la costanza; e quando ci 
siamo 
non 
gì"" 

Sgnori, ricordiKmoci quello che ab-
liiumo fatto dal.ISSO al 1886. Veiltmui 
anni addietro, a questa medesima, ora 
che io vi piarlo, eravamo sul campo di 
Calatnfimi, vincitori dei Borboni, 

VI furono momenti terribili'Hi ansia, 
di trepidazioni, di dubhii; ma l'aosla'i 
le trepidazioni e i dubbii furono vinti 
dal a fede nel trionfa vicino. 

Uiipo l'ii giorni entrammo io Paler-
mu.iPiù tardi abbiamo vinto à Milazzo, 
siamo giunti,'.B N-ipoli, abb'amo'espulso 
il Hnrbiine, e, presa la via di ,Torino, 
abbiamo proclamalo In Parlamento il 
regno d'Italiu. 

Nel 1870 la grande opera dell'unita 
si è affermata in Roma capitale, accla­
mata dalla nazione.' 

Guardando, 0 signori, a tutte coleste 
opere, le quali'furono compiutu in un 
tempo così breve, abbiamo, non solo la 
ragiono di sperare, ma l'orgoglio di of-
fermare ohe compiremo le r,forme, ,le 
qvili ci daranno la redenzione delle 
plebi. 

'No, 0 signori, non chiuderemo gli 
-occhi alla vit,i, senza aier visto, il oom-
, piioeuto di cadesti desideri!, i quifli per 
I noi .soiio. doveri.'. 

Con 1,1 emancipaeiooe dell'operaio, 
iissicurandogii la vita materiale, l'edu­
cazione, l'in.wgoament>. Il provvidente 
soccorso ne' suoi infortunii-, noi compi­
remo, vi ripeto, la unità morale del 
popolo italiano, senza la quale non può 
esistere la politica -unità della nazione. 

L'Imparatoro Ouglielmo e la Russia 

Sacher Masocii, celebre romanziere ' 
galiiziaoo, manda ai giornali francesi'' 
'curiosa rivelazioni sul testamento della 
fu .regina Luise; madre deil'attuale im­
peratore tedesco. 1 ' 

Egli dice chi sec-indo le ultime'Vo-
ip.iità della madre sua, l'imperatore te­
désco non 81 deciderà mal a- combattere 
la Russia. 

Tutti 'l'icor^.ffSfehe l,i ragiu'i. Luià^ ' 
mori subit!)*?àbj)o"'j|h;t. Esso* ehi'nsé gl'i 

j^gpsihi','frii-'l'óqtit 'èùbita, per quella d'i-' 
•sfa'ttaV'd'alia'-sud •p'atnn. Ma l'ultima,sua 
parola 5 fu una benedizione alla Iĵ uasia 
ohe:. Ijtri Niemon avova fat'to ' d 1 ' tutto 
per-;8a.l*dre la Prussia dalla catàstrofe. 
. . . S o ^ quelle influenze fu dettato il,suo 

"t'estaoiento, Un presagio di gloria :futura 
per la Prussia ; un odio implacabile 
contro la Francia e contro Napoleone 
il «parvenu ». l'fJua continua prudenza 
oei rapporti coH'AustHi,!: ed uu.a insi­
stente preghiera perchè suo marito e i 
suoi figli non facciano mal e poi mai la 
guerra alla^Rujsia, , •. '„. .,••.-.., ' . 

L'imperatore Guglielma ebbe la-me-i'--< 
mona di sua madre- per primo culto di 
tutta la vita. Oggi egli hi realizzati 
tiiftì i. voti materni, 

li testamento duella regina madre è 
stato eseguito -punto per punto. 

É però vero ohe Guglielmo ebbe la 
collaborasiono di un esecutore testo-
ratntano a nome : Ottone di Bismarclt. 



IL F R I U L I 

In Italia 
La scandalo di Manimia. 

Mantova 9, Aleasandru Luzio, diret 
lore della QattMa di Mantova avendo 
riSalato una «ftda ad Ulitaa' Barbieri, 
proyooatn da una vivace poliimica, il 
Barbieri eputò In viso sabato al suo av­
versarlo sul corpo Vittorio Bnianuele, 

Furono scambiati dei pugni. 

Airistero 
ha'fiiitta rwia i pronta. 

S accertato ohe sioo dal 36 marzo 
Il granduca Alessio, oamundante la flotta-
russa ne) Baltico ha ricevuto l'ordino 
di allestire tutte le navi in pieno assetto 
di guerra e di Ha»» pronto al più pre­
gio a preudere il mure da un momento 
all'altro, 

L'emigraziom tedesca. 

L'emigrazione In febbraio scorso ò 
stata superiore del doppio a quella dello 
si0isa mesK nel 18S5, raggiungeado la 
cifra di 4694 emigrali. 

Ora io marso In cifra è stata ancora 
superiore, dicasi abbia superato 1 6000. 

I gioietii delta Corona di Francia. 

Parte del gioielli delia corona sono 
stati riconosciuti falel, fra cui due zaf­
firi che ai ritenevano di grande valore. 

Ormai rltleusi che la esposizione che 
se ne organiiza al padiglione di Iflora 
a poi la vendita, desteranno scarso in­
teresse. 

In Città 
(Douilsio fc^uerale de l v e t e ­

r a n i AS48-4tO. Il Hottu-Comitato di 
Udine invita i soci della nrovinola a.d 
iutervanira all'assemblea, cne sì terrà 
giavedi 14 O'irr. alle ore S pom. nella 
sede ad uso palestra di ginnastica in 
Udine, Onde eiaurire il seguente 

Ordine del giorno: 
1, Resoconto morule od ccoi omico 

della Società friulana per l'anno 1886. 
3. Nomina di un nuovo consigliere 

in .aggiunta Hgli attuali, in rala; one 
all'aumentato numero dei soci (art. 13 
dello St'ituto fondamentale 23 novem­
bre 1870). 

La Presidenza. 

S a a t a Cater ina . Li sagra tra­
dizionale SUI prati di Santa Catarina, fu 
alquanto contrariata dal ventaccio che 
infuriò durante la giorn'ta di ieri. 

Non la solita graude folla quindi ac­
corsa, spacìalmaute In confronto dal 
decorso BDUQ, 

luco «lattrioa, vanno scrivendo 1 glor-
uall di Milano, capitale morale d'Italia. 

Ecco pertanto quel che troviamo nel 
Sscolsi 

La luce elettrica suscita universali 
reclami. È una vergogna per il pro­
gresso, SI Bpnravn oolla luce elettrica 
di vedere meglio ohe col gas, ma in 
quella vece vi sono certi atti e bassi di 
Intensità, che para di «ssere ritornati 
allo lampade Argand di Donnesca ms-
moria. Non si potrebbe avere una luce 
più stabile e migliora?..,, 

Ksaine pratico per gli a s -
iiÌ8tontl farinaclstl abusivi, 
il Miniftaro dell'interno ha maudnto ai 
prefetti de! Regno la seguente oirco-
lare : 

« Le molte domande ohe da gran 
tempo pervsuivauo da diverse parti del 
Regno di assistenti farm'iolsti Don au-
toilzzati che invocavano di regolariz­
zare la loro posizione, f>ìcero avvertito 
il MialsttTO ella doveva easore molto 
Gunaideiavolo il numero di tali Individui 
abusivamente addetti alle farmacie. 

Per quanto ripugnasse di entrare 
nn'altra volta sulla via d^Ue conoe8slo> 
ni fatte cnllu Circolare £0 settembre 
1877 N. 2060O—7, eie si era creduto 
fermamente di non dover p ù ripetere, 
si è dovuto considerare se nello into-
reeiiS dalia salute pubblica non fosse 
peggiore espediente il tollorara l'esi­
stenza di tanti esercenti abusivi, di 
quella di metterli in giada di dimostra­
re la loro Idoneità mercè un esame pra­
tico ed autorizzarli poi ad esercitare 
regolarmaute. 

Si presero quindi accurate informa­
zioni dai signori prefetti, come ben aa 
la S, V„ e si intesero i voti dei Con­
sigli Provinciali Sanitari circa al nu­
mero degli Individui posti io dette con­
dizioni a circa all'opportunità di uo 
provvedimento. 

Non deve tacersi che da un certo 
numero di Prefetture e di Consigli Sa­
nitari, si sostenne, con ragioni degne di 
riguardo, che non fosse conveniente di 
ricorrere un'altra volta ad un tempera, 
mento eccezionale speclaldiente perchè 
io quelle Provinole il numero degli as-
B'.sienti abusivi non è .-solto elevato. 

Ma per contro poi si dovette consta­
tare che nsl^a maggioranza dallo Pro­
vincia vi è ancora un numero piuttosto 
vistoso di e^eroeuti abusivi, Il che si 
vuole spiegare in.gran parto per la de-
ficanza dei personale ccàtricoUtp lodi-
spenBabllo per provvedere ai bisogni di 
tutte le fariuacia, per cui da.quei CGO-
sigti Provioniali Sanit'tri e- riti stguort 
Prefetti si fauno voti' perché anco una 
volta si trovi modo di far scomparirò 
quella irregolarità. 

Di cuncertu coi Ministero dell' Istru­
zione Pubblica fu quindi determinato 
ohe agli assistenti farmacisti sprovvisti 
di regolare certificato, sarà concesso di 
Bubira un esame pratico presso le Un 

non possa allegarsene l'ignoranza dagli 
interessati, e ad asalcurro di averlo 
fatto», 

Vaa rnceoinandaslone al 
v i g i l i . CI scrivono : 

Alla domenica, quando suona la banda 
sotto alla Loggia, uua turba di monelli 
dà poco gradito spettacolo dì se facendo 
del ohiasso assordante, e dinturbando 
bene spesso .1 musicanti. 

Non sarebbe bene che i signori vigili, 
se ne immischiassero un po', per torte 
questo sconcio. Z. 

I l p e s o «li d u e buo i . Oiovodi 
delia decorsa settimana furono maoel-
iati i due buoi grassi allevati dal si-

{ gnor Andrea Morandinì di Lumlptnncoo 
I e acqU'Stiti dal signor Lodovico Diana, 
I Ora ecco, il poso veramente straor­

dinario di quei due buoi. 

numeroso che applaudi calorosamente 
i sorprendenti esparimantl fatti, tra sul 
molti dì assoluta novità. 

Circo e q u e s t r e . Questa sera, 
allo ore 8, in Giardino graude vi sarà 
rappresentazione non nuovi esercizi. 

Orande deposito vini.iVed 
avviso in terza pagina. 

Osservaaslonl meteorologiche 
Stiisione di Udine — R, Istituto Tecnico, 

U aprila 1887 

I, BuE', peso vivo 
» » morto 

K, 1170 
» 690 

II. Bue, peso vivo 
> » morto 

K. 1149 
» 66-./I 

Complfssivo 
a vivo 
a morto 

K. 2319 
» 1842 

Barometro ridotto a 10* 
alto m.UtS.lOsul livello 
del mare millimetri. ,. 

Umidità relativa . . . . 
Stato dal cielo 
Acqua cadente 

I direiione Vento ( velocita chilom. 

oreQa breSp 

7B3.QI 
30 

misto 

E 
S 

13.1 

oreQpl 

753-6 
23 

coper. 

E 
15 

15.6 

751.9 
31 

coper. 

9E 
7 

11.2 

Friulana annegatasi a To> 
n e a l u » Ieri, nel Canale Bottesella a 
Von>!Z<a, è stato rinvennuto il o-tdavere 
di una donua di anni 19, Prao«dutosl 
alla identificazione della persona, fu con­
statato essere quella di certa Beresslni 
Lucia da Toppo ( frazione di Medono) 
domestica presso una famìglia a San 
Salvatore dalla quale si ora licenziata , ,^ , . • u m , •• .MI-Ì, VI 
per tornare al proprio paese. SI crede j ^fi" 754 "'" ' ' ^ ' " ' ' ' " ' "* i'^^^'- ^'^-
che sia caduta in acqua per causa ac 
oidenlale. l'uttavia la Q(i»tara sta in 

Termometro centigrado 
T-™-..»..,.» ( mossima 16.2 Temperatura *( ^ j ^ . ^ ^ ._ g j 

Temperatura minima all'aperto — 2.0-

* « 
(tiornn 9 aprile ora 9 ani, Barometro 

mm. 764.4 — umidità reta iva 36 — 
stato del cielo coperto — acqua o»-
dente mm. vento dir. SE, velocità|8 
Km. — temperatura 12 6, minima ester­
na nella notte 1113 ; — 7.1. 

'ÌFelegraiuma m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di lioma : 

(Ricevuto alle 4.30 p. del 8 aprile 1887J 

Alte pressioni sulla O-^rmanìa (770) 

I dagando. 

Kstraaslono Rari tO aprile 
1889* 

Serie 298 N. 57 1 premio lira 25 000 
I > 649 » 74 li » » 8,000 
t . 306 » 100 ili » . 1,500 

Il primo premio venne guadagnato da 
! un signore di Gadia, che comprò a pa< 
I gamento ratealo la. cartella vincitrice 
! presso il Banco dei fratelli Fiisqualy, 

! 'É 'eatro M i n e r v a . Culla fiì^nisia, 
j la stuitandi oruaziooe di Dumas, la dram-
' matlca compagnia Zerri-Lazzeri, inaugu-
' lò domenica sera a questo teatro il 
i corso delle sue recite. 
' Il pubblico.se noo molto numeroso, ma 
\ Boidto, rivolge, tutta la sua- atteuzioue 

vurso l'attrice chiamata a Interpretare 
! Il carattere dillo protagonista. 
! E diciainolu tosto tosto: quell' aspetta­

zione, non solo non fu menomamente 
delusa, ma superata. 

! La signora Boatti Valvassura f» della 
! difficile parta di Dionisia, una creazlooa 
1 sua speciale. 

Dotata di un vero intuito artistico, 
' la' «ignora Boetti ha oggedì beu poche 

rivali uelia commedia a nel dramma 

n U l l K t a c o m u n a l e . Oggi e nel 
giorni sucoe-ssivi sono chiamati gli in­
scritti nella nostra milizia comunale, 
per prestar.! il servizio di 
nii giorno. 

Dellberazilone ferroviaria. 
Le amministrazioni ferroviarie dall'A-
dnatioo e del JUediterraneo hanno de­
liberato di richiamare, con apposito or­
dine di servizio, il personale dipendiinti) 
alla esatta osservanza delle norme re-
lative al servizio di recapita d'egli av­
visi di arrivo delle merci, intendendo 
essa di eliminare gli inconviiniautl a cui 
ha dato luogo una troppo lata inter. 
pretazione data da tnlum capi-st-azione 
alia norma stesse, por quanto riguarda 
la facoltà di servìzi della posta pel sud­
detto servizio. 

Questa facoltà si vuole invece limitare 
al solo caso in cui II destinatario delle 
merci sia molto lontano dalla stazione, 
mentre negli altri casi il recapito deve 
farsi almeno due volte al giorno a mezzo 
dal peiaoiiale dì fatica 0 delle agen­
zie di trasporti a domicilio. 

VlsI l eUl spoc ia iy i l ; a n d a t a 
r i torno Veucas||^«'|Poutcb' 

versità di Bologna, Cagliari, Catanie, | moderni, 
Genova, Messina, Modena, Napoli, Pa- ; E quello di domwica sera, fu davvero 
dova, Palermo, l 'armi, Pavia, Pisa, i un trionfo per lai, trionfo meritato, 

guardia d'i i Roma, Saseaii, Siena, Torino, e presso } Piacquero nel cjmplasso anche gli 
• l'Istituto Superiore di Firenze, in bise j altri artisti, specialmente lo Zerri ed il 

al programma approvato col R. Decreto | Vestri 
16 agosto 1869 N. 6244, per potei e poi j " * 
ottenere il regolare certificato di assi- [ 
stente faruiaolsta, cbe però non darà ad : 
essi la facoltà dì manipolata le sostanze 
venefiche dnscritte nella Circolare 13 . 
dicembre 1873 iN. 20541—7 e di ape- ' 
dire le ricette delle medesime. 

Basi potranno valersi di tale facoltà 
eolt.iuto a tutto l'anno 1888, esclusa 
fin d'ora, nei modo più assoluto, qual­
siasi proroga e-sarà concessa soltanto 
a. qutilii che dimostreranno con regolari 
documenti dì avere alla data della do­
manda, pi estato servizio presso farmaci­
sti del Regno, regolarmenta patentati 

Il talenta vario dalla Boetti, si ma­
nifestò, poi, confermandosi, nell'OdslIe 
datasi jeri sera. Applausi fragorosi la 
salutarono nelle scene culminanti del 
terzo e del quarto alto, ' rese mirabil­
mente da lei con quell'efficace sobrietà 
ohe è la carattenstlo» del veri ar­
tisti, ' ' • ' ' ' ' 

ms. 

ci» 75*. 
In Iialia barometro ali? Alpi ,di nord­

est 766; in Sardegna 784, in Sicilia, 
762. * • " , ' , : • • 

Ieri pioggefelle all'estremo sud,.venti 
da moderati a forti a nord. 

SìamuBa cielo nttVolB"'0'oc-.n.predomi­
nio di'vénlisettenlrionallmoderati, tem­
peratura autnentata, , , ' 

Tempo probabile: 

Venti deboli Intorno al 'levatité| cielo 
vario con qualche piiiggerella. ' 

{Dall'Osservatorio Meorieo di,Udine.) 

Bollettino meteorològléo. 
L'ufficio mttaorologioo del New tork-
Herald comiinica : 

Una burrasca- centrale all'est di San 
Oiovanni si é dichiarata, I venti occi-
,dentai! la, fanno .pfeo,ipitaf.9. .probaWls 
niente altererà la temjieratnradella coste 
all'ovest ad al nord della Gran Breta­
gna «elle notti, dal 10 al 12 oorr. 

fàU » l 'astorlzla del -Teneto » 
nella su-i ultima ' puntata, contiene, 
il seguente sommarlo : ' ' 

.Comizio agrario 'di Belluno, Avviso 
— Per gì' aileva.totì^.bailuneai — Ps-
sqnaligo, Qallià docet,—iSovratassa del 
careali io Francia — Perequazione dai 
tributi — Cancianini, Coltura siderale 
— Coltura delle cipolle —' Gris,. Pa­
tronato per ì pellagrosi — Latteria di 
Ooldogno — S. I. microbi — Romano, 
OnrlosKà popolari bellunesi — Esposi­
zióne a Peltro — Oaiiolanin,!, Le for­
miche — Grego, Avviso, — Di qua e 
di' là. 

10 — Bsler Culauttl d'anni 3 — Maria 
Mumiob-Qremesa fu Michela d'anni 63 
casaliiiga — Anaa Blasoni-MarchioH fa 
Francesco d'anni 78 oontadioa—- Oin-
seppe Russeto d'anni 33 negoxianla. 

' Afoni nell'Ospitale civile. 

Lucia Faotolinl-Zaodigiaoamo fu 0 ov. 
Bstt. d'anul 7S CAsallbga — Antonia 
Dessi di giorni S — Santa Palmano-
Croatto fu Giuseppe d'anni 33 contadina 
— Maria Topatigh fu Pietro d'acni 21 
ser^B — Giovanna Magrini-Piluttl fu 
Giacomo d'anni 64 casalinga — Lucìa 
BiaT'ohi-Nuvelli fu OibV. Batt. d'anni 
60 cuoca — Agostina Tondolo fu Do--
manico d'anni 43 fornaciaio — Gio­
vanni Del Zuttu fu Federico d'anni 72 
agricoltore — Giov, Batt. Ferigutti fu 
Giovanni d'anni 73 agricoltore—Giov. 
Batt. 'VìBlntlnl fu Giovanni d'anni 76 
sensale — Anna Decenni di giorni 8 
— Anna Varuzza fu Francesco d'anni 
23 casalinga. 

Morti nell'Ospitale militare. 

Aogalo Martelli di Leopoldo d'anni 
21 soldato nel 76 regg. fanteria. 

Totale N. 80 

dei quali 6 non appart, al Oomuoedi Udine 

ifatrttttont 
Angelo Scrlboni guardia daziarla eoo 

Brigida Tàssòtto casalinga — Lazzaro 
Buttàzzoni fabbro ferrajo con Italia 
Cuttini opereja. ;;;• . -•. 

Pubblicaiiom di Matrimonio 
esposte 'nell'Albo' Munióipale.-

Biagio Domenico Si^rafini carradore 
con Lucia Cismano casalinga — Dome­
nico PasBvento R, impiegato con Italia 
Oisibaoo casalinga, Michela Cucchinl 
negoÌEianta con Italica Rossini civile — 
Giovanni Mezzairillà manuvalo ferrovia­
rio con Maria Zangaro casalinga r -
Ouseppe Brugrtoli furiore nel 30.0 Di­
stretto Militare con V.ttorisi Blasoni 
casalinga. 

almeno da un decennio, a decorrala dal ! casso. 

Questa sera un' assoluta novità per 
noi: Guerra in tempo iii pace, oòmme-
media in '6 atti di Moier e ' Scboutan, 
ohe attenne ovunque un graude suc-

h a ^ fjà'D rezióae'g'au'OTÌS-'dàila-strade L" Af""»'» saranno fatti 
ferrate meridiunali ha tatto ade8Ìunèi»a...f5^tni8JJei'o dell'Interno in 
una domanda rivoltale dsilla Diréziiiine, 
generale delle fetrovie austrìache dello! 
Stato, perchè nel presente, come nel 
decorso anno, vengano istituiti dei i^ 
gliatti spaciali di andata e ritorno v j l 
levoli per 16 giorni Pontabba-Venezia, 
da riiasciarsi in cinque diverse epoche 
dal maggia al settembre a quei viag­
giatori che l'Impresa Scbrockl condurrà 
fino a Pontebba mediante gite di pia-
cere-

M. proposito di luce e let ' 
t r t c a . Noi non sappiamo quanto in­
nanzi aieno gli stndlì fra noi per la 
possibile futura attuazione della luce 
elettrica, qual nuovo sistema dì illumi­
nazione per la nostra Città-

Fero, siccome la cosa è per sé me-
mesima, di grande importanza, non sarà 
mala sia posto sott'occbio quanto ap. 
|>anto a proposito di illumioazione a 

giorno in cui avranno compiuto ' H se-̂  
dicesimo anno di età, e che ayr<tnno 
in questo periodo serbata regolare con­
dotta. • . ' ; •' 

B assegnato il ,termina parentorio a 
tutto il Bl dicembre 1887 per la pre­
sentazione di tali domande, che datate 

fatta pervenire al 
carta da bollo 

WlSI%to,* ' ^ saranno corredate dai 
l|gfttó|";||?Bmentl, parimenti in carta 
dfr-b<>\l,ókf4 
.%&ì;rf«oMì nascita legalmente lega-

ti) attestazioni dal servizio prestato 
nell'ultimo decennio, dalle quali appa-
riscsao chiaramente le anddiscoree con. 
dizioni alle quali sarà vincolata la con­
cessione; tali attestazioni saranno au­
tenticate per la verità dell'esposto dai 
sindaci dai comuni dove si trovano le 
farmacie. 

0) fedina orlmi6ale di data recente. 
Nel tenore dalle loro domande i ri-

commi.dovranno praoiaarn in quale di 
dette università, ovvero nell'Istituto- su. 
perlora (li Firente, intendano di subire 
l'esame pratico. 

I signori prefetti sono pregati di dare 
la massima pubblicità alla disposizioni 
contenute nella presente circolare, onde 

1.00 

0.50 

0.40 
100 

0.50 
6.00 

lì .òap'o obiJiloo' àvverip ; trbv.ars] òli;. 
biigato aunjeiitai'e par;,,questa' .sera ":i 
proàzi* serali stante ,la forte spesa Incoh-
trata per i diritti dell'autóre. , ' ' ' -

" : » ' • ' , . 

' ; » * • • 

' P r e z z i per questa sercf ' 

(Biglietti d'ingresso; alla platea 
I- ! e leggio ' ' •'- : • •'•, 

Id. pet̂  1 signori sott ufficiali 
e piccoli ragazziii 

Biglietto: ,<i' ingresso al log­
gione • ,•;•.'• '•:•' 

Poltroncina distinta in platea 
Posto distinto, in? platea e se-
! opndà; loggia; ;,",. '•' 

Un palco.;..;!;.- :''.---V.''''.'•. . 
'. Tutte le: sedie ih pHlua loggia sono 
l ì b ^ r e r ' ' ' • • • ' V ; ;•• ' '" ' , • . ' , ' ' • ' , ' ' / • " ' ,; , ;, 

! Per" ootnodilà del; pubblico -a stante 
,la. rlchiestit dei posti distinti, il Came­
rino del Teatro resterà aperto tutto il 
giorno. 

V e a t r o n fae lona lcLe rappre­
sentazioni di prestidigitazione è spiriti-
snjo datoci da Fournier s Miss Z«()o eb­
bero splendido successo nella passate 
due sere, di domenica a lunedi. 

Vi assistette un pubblico abbastanza 

Ciluseppe B o s s e t t o ' 
Nel flore degli anni, amato da quanti 

lo avvioiaavano, in uo momento di feb. 
brlle esaltoziooe!ai to|se all'amore dei 
suol paranti, all'eccezione dai suoi più 
cari,Binici. -, . , • 

Il, dolot* , prpvato al .triste, annunzio 
d'aver, perduto colui che per il pr.imo 
guidò i miei passi nella.carriera da me 
intrapresa e ohe fu il più caro dei 
miei amici è -grande assai, e dal cuore 
gonfio, di tristezza mi p.irte un voto di 
pace all'anima .sua 

Giulio Fabris. 

CfflcloàélloStatiiìr Civile. 
Bollettino sett. dal 3 al 9 apri le." 

'• • Nascite, ; '^'~-••-.-•y 

Nati vivi miasohì 9 femmine 15 
. » inorti : » 1 : » ^-^ • 

.» . esposti » :1 » • : 4" ; 
;. .; .!• Totale N;30 

ilfortivo domicilio. • 
" L u i g i Agosti fi) Lep|iardo d'anni 66 
sòjlpell.ino ----'I'ulio;Rais8''idi Liiìgi dì 
giorni 1 7 " ^ Rosa, Blasone di Pietro,di 
anni 3:-— Anna; Yidussi di Giuseppe 
di masi 3 —r Anna.-F|icchini-Furlapi fu 
Tomaso d'anni 79 casalinga -^,, ^óna; 
Bigotti di Eugenio :d'anni 1 e.mesi,,4 
-^ Augusta Artioo-.|Vma8i fu Benedetto, 
d'anni"51; oa'solipp,—- ,yaÌentlno.Pit(ni 
di Leena di gipriii,6 -^. Rosa, Porniis. 
Balliiii fu Biagio d'anni 72 possidente; 
— Francesco De! Bullo di: Qiocnmo di 
anni 8 sóplaro —• G.óy. Biitt, Bevilac. 
qua fu Giuseppe d'anni 82 ; agricoltore 
— Angelo Angeli di Giovanni di giorni 
6 — Maria Marchi ,dì Giovanni di mesi 

Per le continue e pericolose falsIB-
oazioni ed imitazioni che si soh fatte 
del preziosa prodotto « FosfolattatP di 
calca a farro liquido» del prof. Nestore. 
Prota-Giurleo, non ostanie la privativa 
acquistata cou apposita marca di fab­
brica, ed I multi sequestri con rigorosa 
condanna sablia dai falsificatori. Io Au­
tore fu costretto catnbiare non solo 11 
cartonaggio cbe accompagna il prodotto 
bensì la forma della bottiglia. 1<! per 
questo c h e i signori consumatori deb-
booo ritenere per falso e dannoso quel 
fosfulattato di calce e ferro liquitlo ohe 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio hi anco, e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Glurlao infine racco­
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, .almeno 
par una sola,volta, le loro ricfaiasta, o'hdiar 
assicurarsi della genuinità dal prodat'tb 
nonché della nuova forma a colore della 
bottiglia con rispettivo oàrtoiiaggio, . 

A chi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si sp.idisca un, opuscolo illu­
strativo riguardante ilsuddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Prota GiuHeo 
in Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2." S. Tommaso 20 p! p. 

' A v v e l e n a t o I;V Un disgr&i^tò; si-, 
guore affettò da una déllie'solita maiat-,;| 
tia idei tlibartinaggip -oredetiS • tóiiaf? d i ' 
rioorrari-adi'uno dèi; tanti 'd'eoaintati'ri-, 
medii ohe rìemplbn'ò' lè'Sqijàrtà "'pigìnei-^ 
dei;giornaliiAeèa;ada però ohe aindò.'tì",' 
sbajtjretil'mijsp-in iin' liquore-che 0011-'. 
-teneva ; dèi] tòolprurp di tnerouflOjlfsHv;; 
=bllnjatpjoofrosiTOj.fNòi; lo'kbtóifii|ì):ve-
dilto in "tuno iBtato Veraménta'ijompas-
siPnevoIel Perduti-'icàiìelli, i 'sojii'aòi-" 
g l i . ì baffi, cogli occhi fuori dell'orbita, 
'magri|, 8teco(iito, dal respiro; affannóso, 
con cij'ptinuàsaiivazione,..treqiientissliiia ,, 
e pentisiseiBiB 'oppressió'oi a|lo, stQma.OO, 
i labbri nari, tutto pi fece opnter.biara: 
l'avvéi.ijnàirientp'lento ;«, jétrazianta,;; di ; , 

.ijuel; 'pòvero "noalcapitato cagionatogli 
'dal merpurio. ;0i .^jpfiipsa:; di.hquaSpltó 
sòhiàrìineiito ;;e,'" iipì .ssb.bap^ iiinporapa--' 
feritî  pufaj'perptio'ya^Iiiminiojeìijdivfattii • 
lihè yalgohó alle' vplfè aflàC, ìÌBÌÙ ' ; ;dell»' ; 
'tepriù,'gli ibbj'fiijttpspgerito lo Sciroppo 
;dèpuratiVo' di Parìglina dal dott,> Qio- ', 
•v»nu! Mazzplin) di;Roma;,, pome l'uuióor 
riinedip|nd'b'solp,9tl;p,,(v"guarire ;le ma- • 
;lattio aciiuisfite, ma a;;opffiliiittBrpi tristi ; 
;éff8;iti di prepsr^ti^i'iB.erpariali; quando • 
per svènturii, sa hé.fpsii); tatto use. , :„ 

.Depnaitp unlop' in Udine 'presso !» 
farmacia : di ' 6 . ' C i n i m e s s à t t l ; Ve­
nezia firmacia U o t u c r alla Croce di 
Malta, 



I L F R I U L I 

Varietà 
Vtt fratello assassino della 

M r è i l à a Sabbato mattina alle 11 pre­
cise utt dramma raoaupricciaDte ha gat» 
tato lo «pavento ia paeae di Vigevano 
(Milano). 

Li BigDora Olaoiiita.. Miasorte, prò-
prietariit del coDOBOiuto e 'frequentato 
oaffè Oioberti, stava aoéndaudo le anale 
di oaaa tua per reaarsi nel negosio e 
prender poato oome al aolito dietro al 
banco — allorché il fratello di lei, 
Achille, di 33 anni, che. la aeguiva a 
pochi gradini di distanza, lo tirò quasi 
a bfuoiepelo due achioppettate nella 
Bchieiia. 

La infelice cadde sulla acala seoia 
cacciare un grido e mandando a flotti 
il aaagas dalla buooa e dalle farite. 

Agli spari accursero i vicini di casa 
fl una gran folla dal di fuori, che im­
pedì all'assaasiiio di fuggire. 

La poviira donna fu portata net suo 
appartumento. 

Il medico accorso subito non potè 
altro che constatare la morte della di-
Bgraziata, 

li fratello uccisore della sorella fu 
consegnalo ai carabinieri. 

Da molto tempo fra l'Achille e la 
Oiacinta c'erano dei gravi rancori. Non 
se ne sani:o p"rò co:i sicureisia i mo­
tivi, Crcdeai che non fossero estranei 
al dissensi motivi dì intereasi, riguardo 
all'eserciziu del caffé Gioberti. 

Il processo Tui la luce. 

I lD ( t e r r i b i l e o m i c i d i o l a 
S a r d c g u a » tu uott». di enbato, vi-
ci'nu ai villaggio dì Pirri ( Prov. di 
Cagliari) venne consumata un terribile 
omicidio in stranissime circostanie. 

Camillo P^pia, ricco negoziante, fu 
trovata eo^suuto ;nella propria casa, 
poco discosta dall'abitato. Eira ignudo, 
e disteso attraverso, il lotto, . 

Cinque aiioi. servi, tre del quali gio­
vani e due vecchi, furono trovati legati 
In oucma. Alcuno fi a essi era legger­
mente ferito da »rmi da taglio. 

Pare che "l'omicidio sia stato consu­
mato da una numerosa banda di mal' 
viventi, quintunque il paese Vicinò non* 
siasi di nulla avveduto. 

Verso il'mattino, un servo, ,riuscito 
a slegarsi, avvisò i-carabinieri della vi­
cina Selargius di quanto era accaduto. 

's'ignora tuttavia so scopo del mi­
sfatto fosse il furto o la vendetta. 

Le autuiriti ai trovano sul luogo per 
le opportune indagini. 

I l .più « r a n d i g i u n a t o r e . La 
Sieda del Sud di Kio J,<ne.ro dice che 
la città di Parnambuco possiede attuai-
mente il primo digiunatore del mondo. 
E' un detenuto nelle prigioni, ove è da 
iS anni per assassinio. Si ch'ama Der-
nardo Antonio Silveira ; ha 80 anni e 
da 8 mesi non prende alimenta alcuno 
«outeatandosi di bere durante la gior­
nata dell'acqua inzuccherata. 

Ieri il comandante di Maasaua, gene­
rale Gene, ha espulso Augusto Franeol, 
corrispondente del Corritrejii Roma, per 
motivi d'ordine pubblico. 

Il Franzoi fu Imbarcato sul piroscafo 
Paìeilina ohe parti ieri stesso con la 
posta per Aden. 

Savoiroum ila bine. 

La asra del 9, secondo un telegramma 
da Maataun-, è arrivato a Mussana dal-
l'Aamara un messo che recava una let­
tera di Sarolroux per Franzo!. 

Scriva che sta bene, ohe viene trat­
tato meglio di prima. 

Con iinimo sereno aspetta il giorno 
della liberazione. 

Invia jaluti alla famiglia ed agli s-
micl. 

Scriverà presto. 

L« inlenzioni di Crispi. 

Il Corriere di Homo raccoglie la voce 
che il mioialro Crispi intenda di scio­
gliere il consiglio comunale di Napoli 
appena asrà approvato il progetto d'ap­
pallo per il risanamento di quella città. 

Si annuncia . imminente la venuta a 
Itomg di una rappresentanza d '̂lle so­
cietà operaie napoiiisn» p«r conferire 
col ministro Crispi circa lo stesso svan-
trameoto. 

Crispi riorJloorà l'nfdcio di sanità 
pubblica, creando un ufficio apcciale. 

Viene smentita In notìzia che Senaa-
les, prefetto di Pisa, aia stato nominato 
direttore della polizia in luogo di Ca­
sal la. 

Qapsta nomina non poteva essere stata 
fatta, poiché il nuovo ministro doll'iu-
terno, on> Grippi, ha l'inteozioDe, accolta 
generalmente con grande fivore, di sop-
primore la direzione di polizia creata 
dall'on, Depretia sol sistema dei governi 
dispotici. 

Criii;))'ricevuto dalia Regina, 

Sabato la Regina noevotte 11 mini­
stro Crispi In udienza privata. 

' Ultima Posta 

IJotiziario 
la'càDalIerià a! Afassaua. 

Lo squadrone di oavalleria che sarà 
inviato a Maasaua, prenderà la denomi­
nazione Primo ugnadfone cavalleria A-
frtca.. 

Esso sarà della forza di 146 nomini 
41 l>uppa, ripartiti io 4 plotoni. 1^ 

Al comando dello squadrone fu desti-
.nato il oapltsho Marietti del reggimento 
.cavallerìa Lucca (16). 

Al comando dei plotoni sono desti' 
nati'. 8 tenenti ed 1 sottotenente, forniti 
dadiiattro distiiitii reggimsnii dell'arma, 

A' fo^iiire i 146 uomini .li troppa 
ooucorroQO .otto mfigimeuti, a cioè : 
Lodi,(16),.àoratt~(20), Lucca (16), Ca­
tania .(22),' Guide (19), Padova (81), 
Foggia (11) e AleBsadria(14). 

Lo «quadrone si trovarà completo a 
MassàuB nei primi giorni del venturo 
maggio, 

Vn ptrmeBSO rifiutato. 

Il; comandante della corvetta russa 
giunta di passaggio a Massaua di ritor­
no d.ai mari dell'estremo oriente aveva 
chiesto dì visitare le nostra fortiflca-
zioni. 

Il generale Gene rifiutò il permesso, 

.Saieila telegrafa da Massaua. 
Secondo un talegrarama del Secoln il 

generale Sàlettà avri-bbe telegrafato, in 
data del lU, d» Massaua, 

<Ho preso il comando di Maaaaua, 
Ebbi dalla uffloial'tà featose accoglienze. 

Visitai le fortificazioni. Le ho trovate 
in ottimo stato di difesa. 

Non ho trovato, conveniente di oocu' 
pare ora Saati e Uà, perchè la atagiona 
sarebbe troppo inoltrata quando arrive­
rebbero i rinfiirzi neceseari ». 

tìiornaiislailaltano espulso da Massaua. 

Uu lelegramwa oiliernu da Massaua 

'Il nuovo attentalo eonlro lo Czar. 

Parigi 11' Durante tutta la giornata 
correva qui con lÀaistenza la voce di 
un altro attentato contro lo czar. 

Si asaicura ohe l'attentato era stato 
commesso mercoledì sulla strada Mor-
akaia, Erano, stati arrestati uno atudeU' 
te e .una donna portnoti bombe. 

Queste notizie dà fonte tedesca non 
acquiatavauo multo credito. 

Stasera giunsero telegrammi privati 
in CUI ai conferma il suicidio del genO' 
rale Koik. (Joesto generale s'è tolto la 
vita per II dispiacere forte provato al­
l'arresto del figlio ohe avrebbe parte'-
cipato al primo complotto. 

Giunsero nei telegrammi di stasera 
nuovi pariicolari sull'attsotato (terzo) 
di mercoledì-

Il fatto sarebbe avvenuto mentre lo 
czar andava a viaitare la nuova caaer-
ma del reggimeDlo dello guardia a ca­
vallo. 

Un giovane mal vestito mentre la 
carrozza in cui ai trovava lo czar paa-
sava per In Grande Morskaia, vi si ap-
preasò porgendo una carta. 

Le guardie «Si^rrarooo quell'individuo, 
sul quale sembra sia stata trovata una 
bomba. 

Nello stesso momento le guard,a ar­
restavano due altri individui dietro una 
porta. 

Lo czar tornato al palazzo trovò sul 
tavolo lettere con cui si tornava minac­
ciarlo di morte. 

Il grande meeting di Hydepark. 

Londra 11. 0/;f;i ha luogo la grande 
dìmostriiZiooe sd Hyd> p̂ark organizzala 
dal partito gladstoniano o parnelliata 
contro il bill di coercizione per l'Irlanda. 

Tredeci oratori compresi alcuni de­
putati arringano la folla. Grandi forze 
di polizia. Finora nessun disordini.'. 

Gran folla a Hydep'irk, si calcolano 
circa centomila persona le quali ai di­
spersero trauquillami'uta verso le ore 5. 
La maggior parte arano curiosi. L'atti' 
tudino dalla folla era piuttosto indiffe­
rente. Poco entusiasmo. Molti secalisti 
0 parecchie bandiere rosse, Gladstone 
moatrossi alla finestra in Piccadilly — 
Durante la sfilata della processione ver 
su Hydepark fu acclamatissimo dalla 
folla. 

Dna nave che porta dinamite. 

Londra 11. L'/Jcrafrf giornale di Cork 
annunzia che il governo è informato 
chi! una nave recante dinamite, che la­
sciò un porto americano quindici giorni 
or sono, fu veduta presso Yonghal gio­
vedì. 

Fu ordinato di arrostare tutti gli 
individui sospetti che sb-ircheranno, 

Pietro Barbaro 
( Vedi avviso in guarta pagina ) , 

Telegrammi 
n e r l l n o 10. La. .Nord Allgemeine 

2aitt<n(jr pubblicando i rapporti dell'am­
basciatore Arnim da Roma dei giugno 
e luglio 1870 a 1 retoritti di Bìamarck 
dice : slamo In grado di pubblicare la 
serie dai documenti da cui risulta oha 
l'attitudine dei governo verso II dogma 
dell'infallibilità era in aspettativa. Mal­
grado le Incesaauti prosaioni dì Arulin 
di cu! si hanno numerose prove relativa 
all'incartamento, il governo credeva 
indicata una stretta riserva nella que­
stione dogmatica a non lasciar turbare 
lo buona ralazioni CQl.papa. La teoaioue 
sopravetjne soltanto per diesldiu collii 
diplomazia romana, disaidio che ò ca­
ratterizzato dai dispacci anteriormente 
pubblicali dopo che la Santa Sede arasi 
rifiutata d' aiutare 11 governo contro gli 
attacchi del partito del centro che al­
lora fece pure uao abusivo dell' autorità 
del papa. 

La Norddeutiche riproducendo l'arti­
colo dnl giornale clericale ungherese 
Magiar Alaw, in occasione del gene­
tliaco dì Guglielmo, che dicava che l'im­
pero di Germania, non sarà sanzionato 
dalla provvidenza, non esisterà più entro 
mezzo secolo, rileva la solidarietà dei 
gesuiti di tutti i panai negli attacchi 
contro l'impero protestante. 

Il linguaggio del giornale ungherese 
ne da la nuova prova tanto più preziosa 
inquantocbè è meno rlEcrvato dei suoi 
partigiani di Germaois e Francia, 

BEBUnO, » 
MobUltni 419,—Auitrlache 874.—- Lombarda 

188.(0 ItaUane 96.70 
FIBEHZS, 11. 

Burnì. 99,87 ti 3 Lomlra 36,82 —i— i'roncla 
10O.SS [ Merid, 778.- UoK skSO 

OENOVA, It 
Beadlt» Italiana tend. 99,87 Saaot 

{Tulontle 3193..— Oredito moMIIaie 980.60 
Uwid. 776,— Meditananea 684.— 

aOlIA, 11. 
Bandita italiana 99.30 |— Barn» San. 683.'~ 

f ABIOI, 9. 
Bondita 8-1.26 — Bandita 80.70 109.46 — 

Beudlta liaUani 98.22 Londra 36.33 i 
Inglese 101 1(16 Italia 1 j Beni Turca 18.46 

VIENNA 9. 
Mcbiliam 979.80 liombardc 238— Ferrovie 

Auatr, 243.60 Bini» Nuiouale B88 .— Napo­
leoni d'oro 10.tS9 1;3 Cambio Pubi. 60 8? Cam­
bio Londra 127.66 Austrlsm 82 Zecchini 
imparlall 6 03 

LONDBA 8 
Isgleae 102 8118 Italiano 08 lltit Spagauolo 

— Turco 

Memoriale dei privati 
A a n n i i K l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 2 api-ile 0. 87, contiene : 

Nel giorno 29 aprile 1S87, alle ora 
11 Hut. ai procederà in Udine, avanti 
il Drettore del Genio, a mezzo di pub­
blico ed unico incanto definitivo a par­
titi segreti ali' appalto della sistemazione 
di una parte della Caserma Carmine in 
Udinalda eseguirsi nel termina di giorni 
centi>flAsnanta, par l'ammontare di lire 
19000.06. 
_— Bilancio dell'anno 1886 della So' 

oietà anonima per azioni Ferriere di 
Udine : 

Attivo. 
Immobili L; 337,149,79 
Mobili » 403.340 60. 
Fondo » 48 2289'8, 
Materiali » 246,792 31 
Gassa » 8.633 09 
Portafoglio » 74 599'88 
D«poailo a cauzione » 364,— 
Debitori » 223,311.48 

L" 1,337,320.23 

Passivo. 
Azioni ^ 
Creditori 

. U 800.000.— Azioni ^ 
Creditori » 496.134 76 
Conto transitorio » 10,463.63 
Conto sussidi » 406 22 
Saldo profitti » 80,316 72 

L. 1,337,320.23 
— Il Comune di Polcenigo avvisa 

che il progetto generale delle strade 
obbligatorie di questo Comune trovasi 
esposto neli' ufficio municipale per 16 
giorni. 

Hatraaloiil d e l BCÌ;)O Kiotto* 
avvenuto del 9 aprile 1887, 

Venezia 55 72 62 74 22 
B.ri 47 3 76 64 6 
Firenze 61 34 26 2 13 
Milano 86 12 42 88 14 ' 
Napoli 67 14 56 81 74 
Palermo 36 S 16 26 88 
Roma 43 69 69 48 89 
Torii'O 41 «3 67 13 78 

PtSPAOOl Di BOnaA 
7ENEZU 11 

Rendita Ital. 1 gonnaio da 98 90 a 99,10 
1 Inglio 96.73 a 96 93 Aiioni Baniui Naalo'̂  
naia — —.a—Banca Veneta da 361 
a 362.— Banca di Credito Veneta da 27-1,60 a 
273— Società CDstnuloni Veneta 3.16. a 827.— 
Cotonificio Vonaaiauo 212.— a 314— Obblis 
Prestito Venaiia a yceioi 32.26 a 23 761 

Ccmbl. 
Olanda se. 2 1(3 da Oermania 41— da 133.76 

a 124,10 e da 12416 a 124,40 Francia 8 da 
10O.60| a I00.36,t— Belgio 2 1|2. (la — a —— 
Landra 4 da 26,33 a 26.38, Svìzzera 4 100.25 
a loO 60 0 da —.— a —.— Vionna-TMoato 
4 da 199.60 —i 200. 1 a da a 

Valute. 
Fezal da 30 franchi da — a —.— Rau-

cnnote nuatriaclie da 199. 7(8 a 200.26i 
Sctmto. 

Banca Nan'onale 6 1(2 Banco di Napoli 6 li3 
Banca Veneta Banca di Cred. Ven. 

MILANO, U. 
Rendita Hai. 99,10 —36 —. — Morid 

— . - - a - Camb Londra 26J6'--SJi —•" 
Francia da lOO.eOi a 100 60 Berlbo da 134.06 
40.— Feazl da 20 franchi. 

DISPACCI PARTICOLARI 
UILANO 12 

Bandita ita). 99.86 sar. 99 80 
Napoleoni d'oro —. —1— 
Uarehi 134 3i4 l'ano. 

VIENNA 13 
Bandita austriaca (rartil 80.60 Id. auatr. (arg. 
81.76 Id. anstt. (oro) 113.09 | Loadra 127,60. 
Nap. 20.10 I. 

FABIOI 13 
CUninra della aera it. 93.07 i— 

PrupriHià d'-lla tipogr,>fia M. BARDDSCO 
BWATTi Ai,ii;snANnRO aerenlf renfinm 

Magazzino di Vini Nazionali 
di 

GANDOLFO CHERUBINI 

Fuori di Porta Gemono, rimpetto al 
Magazzino di legnami'del signor Peolle, 
trovasi un JHagafKz ino d i T in i 
J U o d e n r s n , P i c n s | o n ( e i i o , d i 
B é n e V e n t e e l i w i t n b r u s e u , a 
pnjizi da noji temerai onucorrenza. 

Rippr'esontàbta'pÀr Uiliniii e Provincia 

21 GIUSEPPE CO.STALUNGA 

Talentino Brisighelli 

NEGOZIO MANIFATTURE 
9 Via Cavour u. 41 

Ricco deposito stoffe uomo tutta lana 
iiazior>ali mi ostare da lire flOf M.9f A4ly 
fiV, S O , « 5 a lire S O il tai-ho vestito. 

iiioffe per aignora, Tibet, Beigas, Mus' 
sola eoo. ecc. 

Biancheria d'ogni aorta. 
Coperte, copertorl lana, Trnlici par 

materassi, Grettoni per mobili, percalli 
per vestiti e camicie, flanelle, maglie 
lana e cotone. 

Tuntiasimi altri articoli a prezzi mo­
dicissimi. 

Grandissimo assortimento Scialli neri 
Tibet con e senza ricamo da lire 89 
4 . a O , 6 , V, e , 1 1 , I t t , » 0 sino 
a 4 0 . 

Assumesi commissioni in vestiti da 
uomo confezionati sopra misura pro­
mettendo eleganza, solidità e puntualità. 

ai Bachicultori 
S E M E BACHI 

a bozzolo giallo cellulare. 
Soeiòtà ifltirntiiontle strieola 

Il «olioacrilto GBANDIS ANTONIO di 
SAN QUlRlNt) dì Pordenone, è incaricato 
dello smercio di Seme Bachi a bozzolo giallo, 
confoiìcnato ani Uuii t l HBnreai (Var-
Francial a aiatema cellulare Pasteur, «ala-
none fisiologica e micr'isccpica a doppio 
controllo, opcraiionc e t itnata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in Li 
Gardo-Proynot. 

li prezzo del seme immune da flacidezza 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabil» alla con,sBgna, oppure 
a lire 16 se pagabil» al raccolto. Lo si cede 
pure ni prodotto del 18 por cento a chi ne 
ferì richiesta. 

Le domando di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indiriziate al sottoscritto in 
San Qnirino, unico rappresentante por le 
Provincie Venete, od ni suoi agenti istituiti 
nei contri pid imporlanti. 

Gii splendidi enumerosi rianitati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano seniia altro ai col­
tivatori dal Friuli, i quali anche nella testé 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da esperimeotare i rilevanti vantaggi. 

San Qnirino dì Pordenone 6 agosto 1889. 
Antonio Grandts. 

A g e n t i . — Poi mandamento dì 
UDINE SIR. A n t o n i o S a c o m a n l , 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel maiidamonto di Civldale signor 
Antonio Lesina. 

Pel mafidimeuto di Codroipo signor 
KaleiitJNO Rulfoni. 

Pel lunhdimeiito di Sanile eig. Slinal 
Giov. Ball, e iVontanari Gim. Ball. 

Pel mandamento di Ŝ  Daniele del 
Friuli sig, Antonio Zanin, direttore soii-
laatico. 

Pel Mandamento di Pordénofie aigg, 
fratelli Dinon, Albergo' ali Cavallirto, 

Pel Mandamento di Oemona sig. Fran' 
Cesco Cum di Ospedaletto. 

NB. Una pìccola quaulità di seme a 
bozzolo giallo, confezionato dal cav. Pu-
8oali,.8llB faide degli apponninl è ann-
messo k' far parte a quello della So-' 
ciet& Interoazioi ale, u verrà cesso aU% 
medosimu condizioni. 

PER GLI 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoscritto, come per gli 

anni decorsi, trovasi un completo assor­
timento sementi da prato. 

Raccoman labile specialmente è il me. 
scuglio per prati stabili composto dì òlio 
diCTereuti graminacee di nsacita e rìU'-
scita garanlita. 

Raccomandasi anche pel QUO buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ri), 
magno doppiamente macinato ; nonché 
Vini Nazionali ed Esieri. 

n o m o n i e o H e ! ISegro 
Piazza del Duomo, e. 4 

U D I N E 

G. B. DEGANI i c i v i d i n o 
Grande deposito di vini neri fini e 

d;i tavola, delle migliori plaghe vinicole 
uaxlonalll. 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Committenti di 

Città le consegne sì fmiio fVanetae 
a domicilio, tanta in fusti, quanto In 
fi.ischi. 

Le commissioni ai ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porla Aqailein, al Nego­
zio ed allo Soriuorio in via Erbe. 

D'affittarsi 
f n o r l P o r t a V e n e z i a 

un locale uso stalla per numero sette 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevia dalla strada nazionale 
0 quella di Pasian di Prato : Spaziosa 
tettoja por dopuaito fisrnggi. 

Por trattative rivolgersi alla lieda-
zlone del nostro giornale. 

I Chi desidera far acquisto dell'ottimo 
j ClvId lnOy si rivolga per informazioni 
^ all'osteria alla C'osa flossa fuori della 

porta PracchìuBo, [/dilli!. 

Stimatiss, Sig, Clalleuni, 
Farmacista n Milano. 

Pieve di Teco, U marta 1884. 
Ilo ritardate a darlo notizie della mia ma-

attia par over voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni lilc" 
norraKln da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici eflotti delle pil­
lole prof. Por ta e doU'Opiato balsamico 
Qucpin, è lo stesso come protendere ag­
giungere luco al sole e acqua al.mare. 

Basti il dire che mediante la proscritta 
cura, qualunque < accanita Hslesiorraa;!» 
deve scomparire, clis, in una parola, inno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malot-

e aegrete interno. ' 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' ìnappuntabiiità nell'eseguirs ogni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10.80 por altri duo 
vasi Gnorin e due scatole I>orta che 
verrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore dì 
dichiararmi della S. V.' Ili, 

Obbligatiss. L. 0. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Orano ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per i^J?W«?f Si iieWonò èsel̂ ^̂ ^ presso l'Agenzia Pròacipale di Fubbj|ioit& 
E..E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso rAmmMsitraidone del nostro giornale. 

. . * * ^ f _ . . . . ^ ^ : i _ . ^ _ L j ' l ' t ..'. . . — . _ — _ 1 :—: ._ j . • - • • " 

fi fi-

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

lETRft BARBAR 
UDINE 

Stagione di Primavera-Estate 
ABITI FATTI 

Ulster mezza stagione stoffe novità . . da 1J. 22 a 35 
Soprabiti m êzza stagione in-istotì^i e : c£tsto,rìni 

colorati „ 14 a 50 
Vestiti! completi stoffa fantasia nOT̂ jtà . . . j ^ l S a à C 
Sacchetti „ „• • ,, . . . „ 12 a 25 
Gal2!oni „ » » . . . „ 5 a 15 

GiM stoffa fantasia e ,p^niiip,, da.,L.,3-a 8 
Veste da camera con ricami „ 25 a 50 
Plaid inglesi tutta lana , à0 '^35\ 
Paraseli in tela e satin 
Ombrelli seta spinàià 
Ombrelli Zanella . . 

2 a 5 
5 a io 
2.50 

Copioso e variato assortimento di, Camicie bianche e colorate in tela, creton, percal disegni di tutta: novità a prèzzi 
d'impossibile concorrenza,, .,-..'• 

Asàortiniento àbiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Spĵ GÌa,litàx pei* bambini e giovaìietti. 

Grandioso assortimento stoffe nazionali, od estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120-

Si eseguisce quahinqùe commissione io 1^ ore. 
ifc-wii.-inr' " ''tnr-'K»roci~'*"""a<r-' T f-atr'*'"-^! o ^ ' ^ ' a ^-TM,!!^^ I ac-i»ti<-a,!(r-'"'-i8 

m^m BELLA FERROVIA 
F&ttense 

DA osjpn 
oro IM AHt 

, 6.10 «nt. 
„ lO.ag sni, 
D 12.50 pom 

B.U.-
8. 'a 

misto 
omnibus 
diretto 

onmibuB 

I A VENEZIA 
. ore T.20 uit. 
I , 9.46 wt. 
I , 1-40 p . . 

5.S0 p. 

dlrettq; , 11.85 p. 

Fartenzs 
OK VÙNEZIA 
ore O0i«nt. 

g 6.36 ant. 

; n.oeimt. 
„ 8.05 p. 
. 8.46 , 

ili retto 
Dmnil)U8 
oioDÌbua 
diretto 

omnihns 
adito 

Arrivi 
A 1LID(J(S , 

ore 7.86 aut. 
„ 8.64 ant. 
, 9.8b p. 
, 6.19 p. 
, 8.06. p. 
, 2.80 ant 

DA VSINK I 
ore 5.'60 anC I oanib. 

, 7.44 «ni. diretto-
g 10.80 aiil,<i o n W 
B 4.20 p. omuib. 

or» 8.45 aàt.loìfé' 6.80 ant. 
„• Darnf-l . 'a.a4p. 
, ' . l » ! » . ' - , - 6 . - - P . 
„ 7.26 p. , 8.86 p. 

ovnlb^ 

omnib. 
diretto 

A'ffeiiiiì .| 
oro ^fVf'^ 
,„ 4.68.tp.^ 
. 7.85, p. 
. 8 . 2 0 : * 

DA DDINK 1 1 A TAIBSTB, Il Di TKI'KVTE A ODINE 

re 2.60 ant. misto 1 ore 7̂ 87 ani, ore 7.20 unt. omnib. ore 10.— ant 
, 7.54 aìlt. omniti. „ 11.21 ant. 1 , 9.10 ant. oianib, ». 13.30 p. 
" 11— . 1 misto • — ' ! 

Il » 4.60 p. 
l!. n 9.r- P. 

misto i 4.80 p. 
, 8.46 p. omnllf. , 9.83 p. Il » 4.60 p. 

l!. n 9.r- P. 
omnibcs . a.o8 p. 

, 8.47 p. 1 omuib. 1 , 12.86 p. 
Il » 4.60 p. 
l!. n 9.r- P. laistp,. , l.l.l„ant 

UDIHB I 
7.47 «ni. 1 
10.20 , 

DA UDIHB 
ero ?.. 

, 10.i 
„ 12.65 p, 
1. 8 — »! 
. 6.40 p. 
„ 8.80 p. 

A C I V I D A L E 

mbtto ore 8.19 ant. 
• , , 10.62 , 

, 1.271..-
, 8.38 p. 

g „ 7.12 p. 

* , B.oa p. 

DA CIVIDALE 
ore 6.80 ant, 

, 9.15 „ , 
, 12.06 p. ; 
» 3 . - P . 
» 6.65 p. 
, 7.46 p. 

^TijDnJir " 
ore 7.02 ant. 

9.47 „ 
12.37 p. 
a.32 p, 
6.27 p. 
8.17 » 
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k-̂  • SOCIETÀ RIUNITE ^ •V'^ 

FLORIO e ROBATTINO 

Capitale : 

Sialutario 100,000,000 — Emesso e ver.iato 55,000,000 

Oorn.partllaii.eiia.tp'di o ^ e n o v a 
Piaiza Bemarmi,'!. 

. - .-'.' •'. \ ' 

LflA POSTALE Mi'Mpfcu mk iiD ìli m\MQ 
(OontìnuazioDe dei Servizi H. PIAGGIO e F.) 

Partenze dei Mesi di APRILE! e M&GQIO 

RIO-JANEIRO, MOllTEVIDEO e BDENOS-AIRES 

Pei- l lonlcvideo' e Bucnus-itires 
Vaporo posiali' UMUERTO I part'irii i l i o Aiu-ilo 1887 

» » OtUONi i" » 20 » » 

» » » > 
Per Ilio Janeiro' e iSantos (Brasile) 

Vap. postale par l ir i 1887 

» » ADlilA- 22 Aprile » 

» » BE.NGALA »» 22 Màggio » 

Per Vni|iarai80 e Ctillao. 
Vapore Postalo WASHINGTON partirà 15 Maggio 1 8 8 7 

Ogni due mesi a piiiiòipiaro dal 15 Miggio . 

col vapotii W/tsItiiìgìon. 

P»rtenzs direttaper VALPAR41S0,0àEIii5.Oeialtrisoalidel PACIFICO 

Per informazioBi ed imbarco dirìgersi'IH GENOVA «Do Dira' 

zioae : Genova, Piazza Marini, i, ed in UDINE,! Via Aquiiejai 14 

Udina, 1887 ~ Tip. ÌMarao Barduea" 

lonanzi a modM pcm. 
VERi TELA illi'AHMCl 

àALLEANI »̂  
MILANO — Farmacia n. S4\Ì)H'(^yio GaUeàni — M I L ^ O ' 

eoB laboralojrio CbimiGo.ifi Piazza SS. Pìelro'^ e Uno, n. 2. 
Presentiamo questo preparato del qo'stro Labor»torìp'dopo un̂ a \^mi^: 

serie di onni di prova aveodoDe ottetiùto ub pieoo successo/non che' lo lodi' 
PIJÌ''sincere bvu'Dq'ue ò statb adoperato, ed una dlEfusissima, vendita'in £u*' ' 
vo'pa ed \\\ Amenca^ , . , 

Esso npn deve esser cohr^so eoe altre specialità che portano lo «tosi i io ' 
ntv'uie cKe sono iHcfSlottol ' .e spesso .dannose. Il nostro) preparato,'ò.un 
Oleostearato disteso su tela clie contigue i princlpìì Ul^irupufloa ( u i p n -
( A I I U , pianta nativa ìialle alpi conoscinta Oito.ilàlla più. ramoia aoìiòhità.'.,' 

Fu Boslro scopo di trovare il modo i^i..avere, ia npstra.tela iiella'i^uaìà, j 
nq\\ siano alterati i priDcipìi attivi dejrarQica, ,Q C^ ,siamo, ffl]icome:̂ te,̂ rjÌ!].-
sciti mediante un ikroeewM» « p o o S u l e ed un àpi>nrnCo d i n o s f r i » 
CNoluiiilvu^,l|iiv«iiK^onc; <E9 p r o p r i e t à . 

La nostì'à tê a viene tiilvolt^ f a l M l l l o a t a ed\ imitata. gofT^mèiite col 
vcrdcr ikBno , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiyu e questa • 
deve^ essere rifiutata rìchiciiendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farjiaacìa. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattìe corneale at­
tcstano I » i i f H c r o « l e e r t l U c n t I « f ì e i l b s s e i l l a m o . In tutti i dolori 
in generalo ed in particolaVe nelle lo inb»KipSi i l , nei r c a n i n t l s i i i B d^o» 
gnt p n r t e nel corpo la j r i B a r l g i o n e . è pFOi^tm-LGiova nei d o l u r l ' 
r e i i u l t da c o B I c a n e f r i t i c a , nelle m a l a t t i e di u t e r o , pejle 
l e iBCorrcD, nell' n l i b a ^ i i a m e R t u d*^utero,'^e'cci '.SerVe'̂ a lenirò' i 
dulórft d a a r t r t t l d e ' iprc^nle^^ .j),a'-,go\^a : risolve la .pallp9Ìt^,,g^i ; 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre' moite'aUre utili {^ppUcazioui por mti-̂  

, lattie cl^irurgicbe. 

Costa L t O « 5 Ò al.metro.'L 5 « 5 Ó al.mezzQ met^o, 

L. t » 9 0 la scheda,'franta a domicilio, ' 

Rivoudìtori : In V / d l n e , Fiibris Àngelp, F. ComelUi .L.Biasioli,'farma­
cia' alla Sirena e Fììippuzzl-Girolami; Go^lail^^ jf̂ rjnOî ìa^Q. Zanotti;--,Fai>-, 
macia Pontoni; Trieste,-,jp'armacia .C. Zanotiì» .G. 'Ser^Vf\llo,, .^ f i ra . , 
Farmacia N, Andròvìc ,* ' ̂ Trento , ' Giapponi Carlo, Frizzi C,, .Santoni. ,, 
V è n e a e l a , 'Uotoer; wraxi , (jrublovitz ; Flùuie, '^ G', Pròdraiu, Ja- ' 
ckel F.-; IfSllano^-Statflljretì'SMo C.̂ ^^Ufbasiviî , l\Ia^*^alak.H,.,3,.-e-su»,. 

. Su .̂cijiT^ Îe Gallepia Vlttc^io' IJlmauuòte u. 72> Casa A. Manzoni o Comp. 
'. vi& Sala l^'l'^ llànifiA^ vfà^Fiotra, 90 , e in tutto le' priucipeli Farma-

. ci3 del Regooj, 

http://Oorn.partllaii.eiia.tp'

